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Vn' Angelo annuntia la fefta. 
I nome fia del noftro Redentore 



ne mai farà per rouina finito 
fcvna Vergin non ha partorito 
L'imperadorea'Maeftri. 



X\ Padre Figliuolo, e Spirito -santOjMaeftri adunquc e'non cadrà giamai, 
alqual fia laudc,e gratic a tutte l'hore per in eterno mencre il fecol dura 



perl'vniuerfo mondo tutto quanto 
acciò che co'l fuo angelico fplendurc 
a tutto il popò] dia piacere tanto 
quanto richicdel'opra raanifelta 
di quella degna, & eccellente fefla. 
Noi voglian far la rapprefentationc 
del magno Imperador Ottauiano, 
e come la Sibilla gli parlonc 
da sè a fui il fecreto burnire piano 



però hò cercato, ne giamai trouai 
e per moderna, o antica fcrittura, 
che vergin partorifli lenza guai] 
s'a quello la mia mente procura , 
adùque qucfto Tempio alto, e verace 
chiamato fia in eterno l emplumpace. 

Parla vn Sacerdote al'^polo fatto 
il facrificio. 



c come quella ragion gli aflegnone. Che altra deità fi può ftimare 



del nafcimento del Signor ioprano, 
e come gli parlò per vcrocfempio 
al nafccr d' Giesù cadrebbc'l Tempio 
E moflrerenui 1' Angelo,e Paftori 
cquelcheglhcbbedi Giesìi parlato i 
fij^pmeegli era Signor de (ignori 
quel fanciullin ch'era al prelente nato 



per fommo fondamento di natura, 
cheM noftro Imperatore lenza pare 
ha fatto cofe fuor d'ogni milura 
veddefimai vn Tempio murare 
per hu( m che porti Ipada alla cintura> 
coftui acquiftato ha tutto il mondo 
con tanta pace,ò Rè alto, e giocondo. 



e cpme ch'egli fe/no grandi honori Dunque per fodisfare a tanta flima. 



l' Angel vdendo, c de bello adorato, 
fi come nel Vangel chiaro fi moftra, 
cquefio èil tema della fede noftra. 
E però voi chea vedere ftate, 
per amor di Gicsù Noftro Signore 
fate filentio, c'n pace riguardate 

acciò non fi commetta alcun errore, , 

e humiJmentc il fommo Dio pregate Però che lui hà quietato Hma^rc 
checi conceda gratia al noftro cuore, ne più neli'ondc lalfe la fortuna, 
che noi facciamo il mifterfanto » e pio ' " - 
hot fi comincia nel nome di Dio. 



d'vn' Idolo eh e d'oro fabricato, 
non douerefte gente grofla in prima 
bauerlo in terra cofi adorato, 
cercando'l fondamento, e la fua cima 
come Oitau!an,che tienc'l principato 
giuflo, clemente, gratiofo, e pio , 
che'n rerra vuolfi adorar per Iddio. 



V Impcradore a'maeftri. 

Quanto potrà quefto Tempio durare , 
che sì mirabiraente è edificato, 
in che modo potrà mai rouina re 
che sì perfettamente fii fondato. 
Vn maeftro di murare rifponde. 

Di queflo non bifogna ragionare 
però chcU durar fuo è terminata 



e lupi co gl'agnelli fi vede andare 
cl'vn con l'altro infieme fi raguna 
ne d arme non bilogita ragionare 
poi che fotto il ciel fu della Luna 
guerra non è.e l'armadure fatte 
in mille incedi fon tutte disfatte. 
Di quello fcjnc vedeil fondamento, 
che fotto lui ogni cofa creata 
comhuom.prudéte, editai valimcnto 
che la natura gl'e l'hà attuata 
onde vuolfi venire all'accimento 
che talcofagli fia annunciata, 

che 
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che aJoràco fia con quello amore" 
in terra che di Citi noftro fignore 
Parla vn popolano al Sacer- 
dote. 

QuaJ huom faggio, c di degno" intelletto 
debba più rettamente giudicare 
le parole che tu di io te rarametto 
ne con ragion non](ì poiTon negare 
ottimo dunqu'e venire a H'effeito 
€ l'altre cofe ornai iafci-ìiiio andare 
elle fatti grandi vu dgi'ànimi franchi 
diciandunque,e per nulla non manchi 
Parla yn Sacerdote all'lmpcra- 
dore. 

Ofaero Imperador nobilitato 
tu (e da te con tale onnipotentia 
che cielojC terra ogni poter t'ha dato 
liberamente fenza differenza 
pero voglian che tu fia adorato 
lì come Dio di fomma Capienza. 



gouuernator di dò che pQÒ natura 

perc'hai in te ogni otiiraa naifura * 

Dice rimperadore al popolo , & 
al Sacerdote. 



Io non sò che partito mi pigh'are 
quantùche Aammi có buona intctionc 
a voftra pofta a volermi adorare 
pur non di men nó sò fe gl'è ragione 
e co'mia faui mi tò confìgliare 
e intender voglio la loro opinione 
fi che del fatto poi io non mi penta 
che fi gran co fa vuol la fede lenta. 
Rifponde il Sacerdote all' Impe- 
radore. 

Noi fian contenti, e tre giorni flaremo , 
òfommo Impcfadorjche ti configli 
il quarto dì a te ritorneremo 
che buon partito alla materia pigli» 
A 2 cin 
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c iti quanto inox il tuo ftatoTereno 
non CI par che di nulla marauigli 
il tuo id^j tutto fortunate ti chiama | 
c per più fortioio adorarti b ama. 
P.ircelì L'Impcr.)d >re dal >accr- 
dotce, c fra le medefirao dice . 
Come eflcr può che io fia adorato 



Per te d'ogni allegrezza hò'l cor ripieno 
▼ergine, huaaile gratiofa, e pura 
molirarti vòiI fecretodel mio petto) 
ch'ancor alcun del modo nòThò detto 
Rifpondela Si!»ilia. 
Se tu vuoi del lecretwcjnfigliarti 
con elfo meco ci vo configliarc 



che natw hebreo, m3gio,e vciio panni per ine'poterti delUcoùiiif orrnarcj 
c più m'accoro, che lon inuecchiato voglio in l'screto loco tee > ftare. 
facciamo cbe'l n\roico non m'inganni, ^kilponde 1' mprradore, 
inaio hòpureilconnglioauuiuco Etiocontento loti per contentarti 



la cofa paifera fcnza mia danni , 
c viueromroi in mia vita tranquilla 
pero è rae mandar per la sibilla. 
Con lei confìglierommi' interamente 
e de do fatto poi deliberare 
4*efler Iddio potrò, fe mei confente 



facciamo preilo, e non più tardare 
chv'i tempo fugge.e d'àdare è douuto 
ch'affai difpiaci il tempo perduto. 



Sendo in loco fe rreto, f'Impcrad vrc par- 
laaHa ib Uj. 

quanto che nò>la(cierò al tutto ftare. £ 1 n )ndo cerca tutto d'adorariju 
' equefto vado IO dimanda. ido - 

L*'mperadore chiama vn barone, e prima chi voglia di tal prem'<> ornar mi 



manda perla Sibilla. 
Muoui proficio, e fa che preftaroentc 
facci qui la 5'ibilla apprefentare. 
Rifponde Proficio. 
Fatto farà ecco ch'entro in via 
fignor che preflamente ella ci fia 
Parla Proficio alla Sibilla. 
O Vcr^in di virtù degna, e perfetta, 
e mi manda per te l'Imperatore 
e comanda che tu ti muoua in fretta 
e venga a lui per gratia, epcramorc. 
Rifponde la Sibilla. 
Ciò che far pofla m'c fommo diletto 
(ol per feruire fi alto Signore 
che l'hanno i cicli a tal punto feruato 



benché nò sò fi'o 1 vengo meritandci 
per te mandai per "olerconfigliarmi 
di ciò ciie vengo aljprefente parlando , 
e vo che tu mi narri la ragione 
che'l tuo confìgliò fia l'clfecutione. 
Dice la Sibilla air Imperadore. 
Qiieft'è gran cola folo a imaginarla 
ne rilpi^ftn al prefente poflo fare 
tal gratiami conujened'afpettarla, 
a meda Dio, perche me la può dare 
però la i»ente tua fa digiunarla 
in pane, & acqùj, e tu a digiunare 
anche tre dì, e poi fenza fjr (ofta, 
a te ritornerò con la rifpoOa. 
L' lmpcrad(»rc dice a'Banditori. 



che mai hebbc l'Imperio incoronato . Paf ate qua con deftrezza banditori.' 

e fate da mia parte vn bando andare 
che per tre di venienti ogn'vn dimori 
in pan'e in acqua debbi digiunare 

' Ri fpondevn Banditore air im- 
peradore. 
Fatto farà, o Signor de'fìgnori 
per tutta itloma l'harò a puSlicire 



La Sibilla parla allo Imperadore, 
e dice. 

O magno, e degno Imperador fereno 
ti guardi quf fto Dio che fempre dura 
per me mandarti, & io in vn baleno 
fon giunta innanzi a tua gentil figura . 



Kifponde l'Imperadore. 



Od 

DIO 
{di 

i di 



ftf.'Ul 

dea 
C 

|KU( 



fittola 

ftni'j 
Li 
l'wtli 
noi 
pocli 

il II 

L 



«te 



ci fommo bando tuo di valimcnto 

per 
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f er vbhidire il tuo comanJamento quando vuol cofa giuria alt.^ , e ferena, 
. El banditole bandacc ai popolo. elondeftuo[tornartamocor.tcnt(). 
Fa metter bando elpreOo comandare che d'allegrezza hò la mia méce piena 
Octauian, che dcl/nondo Impcradore Kifponde la Sibilla, 
che per tre dì s'attenda a digiunare Laudian Dio, e poi del buon talento , 
' ■ ' in loco aperto Imperator mi mena 

chi vc^ga il cielo, e polFa riguardare , 
epa! ti m )flrerò quel c'habbi a fare . 
M i coniicrra, che in camera ti fpoglia 
della tua velia Impcrator pregiato 
leraieparoleefamina, e raccoglia 

. «.w., . , (cazi tu fia d'og.ii cofa auifato 

ògrand'l na. -ador giuflo,c prudente Rifpanderimperador alla Sibilla, 
iò'ogniparce habbià meiio*i tuo nàdoSibilla andian, facciati ciò che tu voi , ; 
ed enne chiaro in comune ogn i ge<,le il dolce parlar tuo troppo me grato 
. .. . _ i i.,„. ^ Dice rimp. alla Sibilla quado'ono 

nudi in loco aperto , & ariofo. 
Vediquant'aria v'è pura, eferena 
e peto traili' fuor di tanta pena. 

l'I x^. t il I - - 1.1 -„^J„ 



in pane, e n'acq ua fcn^a altro faporc 
notlficando a chi non lo vuol fare 
flanella Tua difgratia, e con furore, 
c ch'il farà 'ia da lui meritar j 
co.ne buon iccadmo honorato. 
Il h nditore dice iir uuperadorc. 
per rurta R jui i fono ito lonaud o. 



L'imperadof paria a lu,^ iaui, e 
dice . 

H »r oltre ki feguite il mio comando 
per la .y. bilia andate pr^llaaien,te 
poiché ilterzo diq y^-^lkajo , 
che io con tutti i mia hò di|iunàto. 
' Rilpondee faAj a:ri^ipcrad.'rc. 

Fatto farà Siignore,,epre'1) iindreavJ 
qtieila Vergine eletta a ritrouare 
&ìpfo fatto qui te la merremo 



£^ S.ibilla d .ce a l' Imperadorc. 
Horsuqùado'vedrai ch'io fia fcalzata 
erta ruinrta néirvlttma'verta 
vedi l'aria corn - è puriHcata 
pon li ben niènte ppn eh narla teda 

^ ^ ^ ^ ^ _ Rifpònde U'fm'jferjjdur al'a S.ibilla. , 

fenz'altro indugio,ò lenza più penare o veggo l'aria tutta rifchiarata, , V 
Li Sauij parlano alla sibilla. qua u ique i g! bocchi mia {yp^ifmx 

L'eccello illutìre Imperadoriereno AiOond. I^.^iibHb. f ,■;•: 

raandaperte chè'ltcmpodi tornare Da poi che l'aride sì gratiofa ^ 
poche,! tuo concetto è defìato- guurd-i ftu vedi drento akunà,cofa. 

da lu^ e'i terzo giorno è valicato. Kilpon^le l'Imperatore, 

La Sibilla ciicc a fauj. ' lo veggio l'ari^ pura e ddicata 

Andianchi fon contenta di ven'rc ^ coirfaltre volte guand'il tép'è buono 
.jchcfoldamc voleuo entrare in via nuin altra cofa il mio occhio no guata 
* chcM fatto è grande lenza alcun f di ire che io qoi,óki come eh ar fanello, 
i'auifo al grande imperio predo fia. Rtfpoodcla S!f>l!a. 

La Sibilla giunta a l'imperadorc Horpon'b pianta ri tr.i difcalzata, , 
<dfcc ccisi lopìa il mio piè, é ncm (arai ribello 

O magno Imocra'dore,ògiuflo firc (ia francamente^e nuli, non temere 
d'ogni virtù fapcre,c corteda c dimn.i fe null or ti • ar vedere. 

lddfocÌ2uardiinvita,etrnquil!a RMponde P Impcrajc^re. 

eccoa te ritornata la Sibilla. Io veggio vn cerchia iiiuarauigliofo 

chemai più bel ii'ui vidde creatura 

felino ikI cklo^ cd'cio luminolo • 

che 



•eoa te ruor lidi- * , c -u 
i;«mperador rifponHt alla Sib'lla. 
Tanto mi è grato il cuo ritornamcnto. 
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fhf h mia vina nulla non vi dura. fendute a té ditahta cortefJa 
Rilponde la Sibilla. Tornato il popolo all'imperado- 

Ciuardalo bene Imperador famofo re vnodcfauidicc. 

fcrmaui gl'occhi, e non haucr paura, Ofereno alto, e grand' Imperatore 

chc'l pópol chiaro del tuo pcnficr fia 



Rilponde rimperadore. 
Prima nel cerchio d'or non v'era nulla, 
& hor v*èapparita vna fanciulla. 
Rilponde la Sibilla. 
Quella fanciulla guarda, e'poni mente, 
c d.mnx a punto come la ti pare. 
Rilponde l'itnperadore. 
In h^bito veftita, e rilucente 



cfetu le Dio. ò nò fanne fentorc 
echem dubbio'più quello non ftia 
la gloria trionfale, e fommo honore 
de ccnfi ch'a gli aliar fjtti ti Cia 
fenza interuall'alcu n , ò prender fofla 
come fattoci fia la tua nfpofta, 
L' Impcradore a'iuoi," & al popo- 
lo dice cofi. 



e più chc'l Sol d:moftra lampeggiare 

qùattordic'anniiliempomiconfente Qiielviuo, e vero Dio immaculato 
ch'ella dìmoftra.e CIÒ non polfry errale che creò cieli, e tutta la natura ; 
cs'ioriguard'c l'occhio' nonlmmollo fenz'akùnfìndtbÉceflereadorato, 
vedo che l'Nà vn bel bambino incollo, che Tempre viue, eternamente dura, 
R-ilpondela Sibilla. i fon mortale, e per morir fon nato 

Che bsmbin li par quel , com'è formato , e debbo coricarmi in lepoltura 

fe'l mondo fi ripofa'in fomma pace 



guarda Thabito fuo,e la rtatiirà. 
Rifponde l' Imperadqre. 
D'vna C(jr(;na d'ofóincoronàto, 
equaljd'vno Tddio egli ha figura. 
Z;^^!b;na airimpprad ore. 
Hor guardai ben ch'io te ì hò moftrsto 
. quel fia Giesù della Vergine pura 
che carne piglicra, e fia adorato 
fi come in Bcthelem e'farà natoj. 
Però Imperador è tempo hormai 
che ti npofi el tuo penfier lafs'irc 
che'I fommo e verace tu 16 fai 
tu (e mortale, e conuienti' morire 
quando vorrà in terra tornerai 
queflo per nulla non ti può fallire 
cferitruouioggi ImpeKadore 
io ti rifpondo, che erti hafcc muore, 
Rifponde l'Imperadoic. 
O Vergine prudente, e benedetta 
n^ille j^ratie, che m'hai illumihatò' ' 
ni qiielìlf pura verità perfetta 
ed i chi merta d'c/Tere adorato 



or 



Seni 



conofco che la gente in fretta 
pf i che'! con'ifciinento è dal fuo lato 
\- ' tteat in pare, e mille gratie fia 



fol vien da lui perche cofi gH piace.] 
E però Voi n^'andrcf e a ì*ipoiare 
e ceciate qóiets r là vòftra vita 
acciò che poi pofijate contemplare 
ci P^ mmo bene alla voflra partita. 
Rifponde; vn lauiò all'lmpcra- 
dore. 

Noi fian conienti poi clie a te par^, 
' eia voftra fpéranza ne fuggita 
faluiti adunque il fommo' Creatore^ 
come ^ittoriofo, e gran Signori; • ' 
Detto che hanno i làuitr uina (li- 
bito il Temp o, e la natiuità del 
Noflro Signore apparircCjerAn'*i^ 
gelo vàa Paftori,edice; '•' 
Gloria fia femprcal fempiterno Iddio, 
e pace in terra, e buona volontà 
di cielo è fcefo con fommo difioj 
ci Verbo fanto, eia diuiniiài 
è nato Giesù figliuolo pio 
in Bcthclem di Giudea la Città,- 
e nel Prefepio fanto il buon Giefue 
in compagnia dell'Afino, e del Bue. 
Però annuntio a voi grande allegrezza 

e voi 




^ \ 
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e voi paHor non ve ncfpaucnfate 
che nato è*l Rè della luperna aicezza 
adunque a vifitarlo prcftoan^acc, 
diuotamencc, e con gran gentilczisa 
c con la Tanta madre l'adorate , 
li come creator della natura 
fìgliuo! di Dio, e della Vergin p«ra. 
Parla vn Paftore airaltro. 
Chi ècofhji che ci manda a Cittadc 
che vuole, che là oltre andiamo a fare 



Rifponderaltro. 
Segl'ènatola Santa Maicfbde 

inognimodocvi fi vuole andare 
, Parla l'altro. 
Chi fia di noi che Tappi le contrade 
che non ci facci per via baloccare 
Rtfpondeil primo paftore. 
Meo delGinmbardalo Tapradi fatto > 

RiTponde il fecondo paftore. 
Tò duo caciuole ogu\ n ne venga ratto 




li 



r 



e fei S Cielo in terra in«oronata, 

da quefto vccchiarel accompagnata.!. 
Oiccvn'altro pa^^wrea Giesù, 
Saluiti Iddio sipnor di tutto linofido 



G'untialPrcfcpio dee vn Pa- 
rtorc. 

Saluiti Iddio, che fei noftro 5' gnore 
figliuuldi Dio nominato Giefue 

noi venghiam pure Dio a farti honore eia beata tua madre Maria, 
menato habbianti vn'afinel. e'I bue. tu fet pur ricco fignor m o giocondo 

• I 



Dice vn Paftorc alla madre di 
Giefac. 
fanta Madre panni di colore 
ci Hanno ben qual donna di vircute^ 



c hai l' A finello, e'/l Bue m tu bf la 
l' Anf^clo venne di! cielo <•! profondo, 
annunciartichetu fe il Mcilia 
e come noi fentiuio le paiole 

ucni- 
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fu fatto, fùlfc Tempio ^fmandato, 
& hcbbe in (e quella proportiond 
che'lgran Tcftipio a termine fu dato 
e in ogni Tua mifura proteflon", 
checaderebbe elsédo vn fanciul nato 
qual nafcer d'vna Vergine douci • 
in Bethclcmme terra di Gjudea. 
Riiponde l'Imperadore.l 



Veniamo a te recando duecaciolc 
Dice Ciùfeppe a'Paftori., 
Voi fiate paflor giufìi ben venuti 
a vifltar il /lè della natura> 
e fiate per diuoti conofciuti, 
del buon Giesù, e della Vergi n puri, 
e da lui Tempre arete doni hauuti 
mccrechi:'! viuer voftr'al mòdo dura 

&alla finevoftraincanto,c'nrilo, Horfon'io chiaro che lo Spirto i'anto 
con lui n'andrete al fanto Paradilb . era che la Sibilla mi moflroe 
Dice la Vergine Maria a' Paftori, qual diefvenir a conlolare il pianto 
Opaftor buon venuti dalla gregge del noltro fallo, come mi parloc 

a vifitar A/aria el fuo figliuolo, addque il cielo, c'I mòdo tutto quanto 

chel'vniuerfomondoguarda,e regge della venutafua fcgnomoftroc 
lui fi vi fcampi d'ogni pena, e dMolo, e come noi s'è fatto creatura 
e come da Profeti oggi fi legge figliuol di Dio, e della Vergin pura, 

chequefto ahnondo'^a in virtù folo Comanda l'imperadorc a gli 
vi guardi, e falui in qucfta corta vita , Araldi . 
e diaui il paradifo alla partita. E però feda grandeoggi faccian o. 

Parla ÙA fcmedtfifflo Tlmperado- che nato c'I Saluatordi tutto ! m 
re approuando e fier caduto il Té e lui diuotamente ringratian o 
p o , e fornito il miiìerio della^ come gnor del cielo , e del profondo 



ndo 



orsù Araldi poi, ghcchiari/ìano , 
del nafccr di Giesqlìgnor giocondo 
trou3te gli firomcnti a fargli honorc 

Kifpondono gl'Araldi, 
farà fatto Signore^ Imperadorc • 
1.' \r\gelu licenna il pc^pnlo* 
O voi cg xggi, efo^g;! Cittad/ni| 
cht per ifpaflo pigliate piacere 

^ ^. ^ ^ ^ hiiornini ,c donne, grandi, e piccolirii 

c che vuol dir che'l Té pio oggi è cadu- che fiate (iati la fc(b a vedere 
e quello chep-r voi èconofciuto (to Iddio conceda a voi piacer dinini, 
Rifpndono i fauij all'Impera- in vita eterna, con^e gì e douerc 

dorè, c perdonate a noi fe habbiam fallato 

O degno Imperator che*! defficonc c fìa^per oggi ciafcuo licentiato. 



natura . 

per certo poichcM Tempio è rnuinaro, 
cflèr non può fenza dtuin precetto, 
bora fon certo che Giesù è nato 
che la Sibilla mi moftrò l'tfFerto 
Mandal*Impcradorea fauij ,« 
dice a loro. , 
O voi che Tempre mai nudiile hauetc 
& houui nel configlio primo eletto 



I L 
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